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UN SEMPRE NUOVO INIZIO

I  ritorni  sono  spesso  un  po’ deprimenti.  I 
ritorni dalle vacanze; i ritorni a scuola; i ritorni 
“di  fiamma”… perché sovente  ci  si  aspetta 
una  condizione  migliore,  ma  capita  di 
rimanere delusi. 
Così fu per il popolo che ritornò dall’esilio in 
Babilonia (sec VI-V a.C.). In verità solo una 
parte del popolo fece ritorno; e quando costoro 
giunsero a casa si scontrarono con una grande 
situazione di miseria e precarietà. Non rimase 
che appellarsi al Signore e porre in Lui tutta la fiducia.

Nella lettura, che ci viene proposta oggi (Is 65,13-19), il Signore garantisce che impegnerà la sua 
misericordia e la sua amicizia per aiutare i giusti. Così si apre un orizzonte positivo sulla sorte di 
chi  è  fedele  e  sul  destino dei  buoni:  nessuno infatti  ricorda i  malvagi  se  non per  lanciare 
maledizioni. Ai servi del Signore è promesso “un nome” nel quale si esprimerà l'inizio della 
nuova era, caratterizzata dalla salvezza di Dio.
È la visione di un tempo di rinnovamento e di novità totale, che si annuncia al futuro per dare un 
termine a un mondo di sofferenza e di male. Non a caso, nell'Apocalisse di Giovanni (Ap 21,1), si 
viene richiamati allo splendido profilo di Gerusalemme “come la sposa adorna per il suo sposo  
nel cielo nuovo e terra nuova”. 

A tal proposito è molto interessante l'esempio citato nel testo che segue a quello di oggi: si dice 
infatti che cesserà la mortalità infantile (Non ci sarà più un bimbo che viva solo pochi giorni:  
v.20) e gli anziani raggiungeranno e supereranno i 100 anni di vita, ottenendo così la pienezza 
dell'esistenza. 
Certo, noi leggiamo questi testi e abbiamo davanti agli occhi il dramma dei luoghi di guerra e di 
fame, i messaggi di odio e di morte, l'incapacità a fermarsi per ritrovare una pace che sia rispettosa 
del  diritto  alla  vita  e  alla  serenità  di  ciascuno… e ci  chiediamo come è  possibile  ritenerli 
credibili?!

È S.Paolo a darci conforto, dicendo che i credenti sono “figli della luce”, una luce che ha vinto le 
tenebre, e il segno sta proprio in quel sole che tutti i giorni sorge, dopo essere tramontato la sera. Il 
fatto di essere luce e nella luce, però, non ci pone automaticamente nel buono, giusto e vero. 
Essere luce significa capire il senso delle cose, maturarle e saper esprimere con intelligenza e 
rispetto i significati ed i perché dei fatti e delle scelte. Del resto Paolo ci ricorda che è con la luce 
che crescono i frutti, con le tenebre invece sorgono solo opere infruttuose.

Il nostro tempo ha un grande bisogno di questa dimostrazione poiché non sopporta regole mentre 
continuamente ne costruisce all'infinito, giocando spesso -non sempre, per fortuna- su interessi 
privati, sensibilità individuali, gusti particolari e capricci. 
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In verità in ogni tempo c’è bisogno di progetti di novità e di speranza per contrastare i segni e i  
richiami di morte, che tutt’intorno a noi sembrano svilupparsi e spesso avere la meglio. E il 
vangelo è pieno di esempi a suffragio di ciò: pensiamo all’emorroissa che, disperata, non ha più 
fiducia dei medici e perdendo sangue perde la vita…; o la figlia di Giairo, capo della sinagoga, 
molto malata e che di fatto muore mentre Gesù si è incamminato verso la sua casa…

Solo Gesù, che è la vita piena, dunque, ha la capacità di intervenire in maniera significativa, 
perché conosce e sente profondamente il bisogno di chi è nella necessità. È per ciò che convoca i 
Dodici e dà loro forza e potere su tutti i demòni e di guarire le malattie. “E li mandò ad annunciare 
il regno di Dio e a guarire gli infermi” (Lc 9,1-2). 
Erode, invece, da tutti questi avvenimenti, va in confusione. Ma lui non sta cercando di capire la 
novità di Gesù, è anzi determinato ad evitare ogni cambiamento; e però lo vuole vedere.

Cercare e  vedere: ecco sono due azioni che possono anche non trovare un comune risultato. 
Perché la prima ha come obiettivo l’affidamento, la seconda solo la ricerca di conferme.
Per questo nei nostri percorsi di vita, e di fede, tutti noi possiamo trovarci nella condizione del 
discepolo: che è quella che invita alla sequela di Gesù senza esigere particolari conferme, che 
possano evitare la precarietà, ma vivono nella speranza cristiana.
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Immagine in copertina: Seiter Daniel (attribuito) “Incredulità di S.Tommaso” (ca 1676 - ca 1688)

INTITOLAZIONE DELLA RINNOVATA BIBLIOTECA COMUNALE 
AL PROF. CELESTINO LONGONI 

L’Amministrazione  Comunale  ha  voluto  far 
suo il suggerimento fatto anche dal Consiglio 
Pastorale  Parrocchiale  per  intitolare  la 
rinnovata  biblioteca  comunale  al  prof. 
CELESTINO LONGONI. La cerimonia si terrà 
domenica 6 settembre, alle ore 11, presso il 
palazzo municipale. La comunità è invitata a 
prendervi parte per condividere un momento che sottolinea la dedizione di una 
figura indimenticabile per la comunità misintese, scomparso nel 2022. 

Corso Biblico - Decanato di Saronno -
A partire da mercoledì  30 Settembre 2026,  presso la  Sala  della 
Comunità  della  Parrocchia  di  Uboldo  (piazza  Conciliazione)  avrà 
luogo il Corso Biblico per il Decanato di Saronno. 
Per  cinque  mercoledì  consecutivi  il  biblista  Massimo  Bonelli ci 
accompagnerà nella lettura e nella conoscenza del Libro dell’Esodo e 

delle “Dieci Parole”. Gli incontri si terranno dalle ore 21 alle 22,30. Programma: 
 Mercoledì 30 Settembre Introduzione generale al Libro dell’Esodo 
 Mercoledì 7 Ottobre Breve accenno alla “vocazione” di Mosè

Principio dell’Alleanza sul Monte Sinai (Es 19)
 Mercoledì 14 Ottobre Le Dieci Parole (Es 20,1-17; Dt 5,6-21)

Introduzione alle Parole e inizio dell’analisi 
 Mercoledì 21 Ottobre Continuazione dell’analisi delle Dieci parole 
 Mercoledì 28 Ottobre Il rito dell’Alleanza (Es 24,3-8)

https://catalogo.beniculturali.it/Agent/0109484d4305786d0ce01aea28e9abfa


“MILANO AL DUOMO”: 
VISITE GRATUITE E TOUR SPECIALI

La Veneranda Fabbrica del Duomo di Milano, prevede: 
“Milano al Duomo”, giornate di accesso gratuito al Duomo 
di Milano e al Museo del Duomo. Le date individuate sono 
il 16 ottobre e il 4 novembre. 

Accanto a queste giornate, a partire da domenica 27 settembre 2026, il  Museo del 
Duomo di Milano sarà accessibile gratuitamente ogni ultima domenica del mese, salvo 
variazioni e un ciclo di visite guidate gratuite, alla scoperta di luoghi, storie e attività.

NUOVO IMPIANTO AUDIO DELLA CHIESA
L’intervento costato circa 8.500€ sollecita la generosità di molti per 
fronteggiare la spesa. Per tale motivo ecco di seguito l’IBAN: IT17 
A083 7434 1400 0000 2300 430 intestato a PARROCCHIA SAN 
SIRO – MISINTO - BCC BARLASSINA – a cui si possono indirizzare 
donazioni, che possono pervenire anche in una busta. 
Finora sono stati raccolti: € 4.855.

FESTA PATRONALE: 4 OTTOBRE
In vista della festa patronale si invitano coloro che avessero oggetti o 
materiale, che possano servire per allestire il “pozzo di San Patrizio”, a 
recuperarlo e metterlo da parte. 
Seguiranno indicazioni su dove e quando portarlo. 

FIACCOLATA PER ADOLESCENTI E GIOVANI DEI NOSTRI ORATORI
Si riparte con la Fiaccolata! La meta -più che la meta 
il punto di partenza- sarà il SANTUARIO BASILICA 
DI  NOSTRA  SIGNORA  DI  MONTALLEGRO – 
Rapallo. 
Dopo una giornata di relax al mare, accenderemo la 
fiaccola al  Santuario e partiremo a correre verso 
casa, facendo sosta per la notte a Castelnovo Scrivia 
(AL).
Le date dell’iniziativa: 4-5-6 settembre pp.vv. I soggetti interessati: adolescenti (dal 
2012), 18/19enni e giovani. 

CONVOCAZIONE DEL CPP
Il Consiglio Pastorale è invitato a una serata di presentazione della 
Proposta pastorale (2026/27) del nostro Arcivescovo: “Che allegria c’è?  
Di che godono tutti costoro!”, presso il santuario di  Rho: mercoledì 9 
settembre, alle 21, tenuta da mons. Luca Raimondi, Vicario di Zona.



La Segreteria parrocchiale riprende il suo ordinario servizio: 
il lunedì dalle 9,30 alle 11,30; il mercoledì e il venerdì dalle 16 alle 18.

CALENDARIO DELLE 
CELEBRAZIONI 

30 agosto – 6 settembre 2026
LEZIONARIO: Festivo: anno A; Feriale: anno II

LITURGIA DELLE ORE: II settimana

DOMENICA
30 agosto

I dopo il martirio 
di S. Giovanni

Ore 8,30 - S. Messa (Pizzi Roberto e Azzini Claudio)

Ore 10 – S. Messa (per la Comunità) 

LUNEDI’
31 agosto

Ss. Felice e Abbondio

Ore 9 - S. Messa ()

MARTEDI’
1° settembre Ore 18 – S. Messa ()

MERCOLEDÌ
2 settembre Ore 9 - S. Messa ()

GIOVEDI’
3 settembre

S. Gregorio

Ore 9 – S. Messa ()

VENERDÌ
4 settembre

 

Ore 9 – S. Messa ()

SABATO
5 settembre

S. Teresa di Calcutta

Ore 18 – S. Messa (Cattaneo Carlo (1930) - Giuseppe e 
Monti Angela - Bellotti Francesco, Piera e Carla - Pizzi 
Matilde  Hong  e  Monti  Gianfilippo  -  Pizzi  Ernesto, 
Franca e fam. - Longoni Celestino, Mario, Andreina e 
Luciano - Meglio Nicola e Carmen) 

DOMENICA
6 settembre

II dopo il martirio 
di S. Giovanni

Ore  8,30 -  S.  Messa (Defunti  lampade ardenti -  Monti 
Luigi e Agnese - Longoni Celestino, Mario, Andreina e 
Luciano - Meglio Nicola e Carmen)

Ore 10 – S. Messa (per la Comunità) 



SS. MESSE FESTIVE – tempo estivo SABATO/
VIGILIARE

DOMENICA

SAN SIRO – Misinto 18 8,30 10

SAN LORENZO - Lazzate 18 7,30 10,30 18


